Fede: cresce se la condivido

C’è tanta gente in questo racconto: c’è la folla che fa ressa attorno a Gesù per ascoltare la sua parola. Pietro è chiamato anche per loro, deve cominciare a guardare a loro, non solo alle sue reti!  Poi ci sono i compagni di pesca di Simone: senza di loro la barca di Pietro affonda.

· La nostra fede in Gesù ci fa incontrare tante altre persone.  Come la mia fede è con gli altri, è per gli altri, è aiutata, è verificata, è comunicata, condivisa con altri?

"La fede in Gesù conduce a una speranza che va oltre, a una certezza fondata non soltanto sulle nostre qualità e abilità, ma sulla Parola di Dio, sull’invito che viene da Lui. Prendete il largo, uscite da voi stessi; uscire dal nostro piccolo mondo e aprirci a Dio, per aprirci sempre più anche ai fratelli. Aprirci a Dio ci apre agli altri!  Fare qualche passo oltre noi stessi, piccoli passi, ma fateli. Piccoli passi, uscendo da voi stessi verso Dio e verso gli altri, aprendo il cuore alla fraternità, all’amicizia, alla solidarietà." (Papa Francesco)
Chiamaci a lavorare

Signore Gesù, 
che hai chiamato chi hai voluto, 
chiama molti di noi
a lavorare per Te, 
a lavorare con Te.
Tu, che hai illuminato con la tua parola 
quelli che hai chiamati 
e li hai sostenuti nelle difficoItà, 
illuminaci con il dono della fede in te.
E se chiami qualcuno di noi, 
per consacrarlo tutto a Te, 
il tuo amore riscaldi questa vocazione
fin dal suo nascere
e la faccia crescere e perseverare 
sino alla fine. 
Amen.

(San Giovanni Paolo II)


per ascoltare, comprendere, meditare e pregare Gesù attraverso il Vangelo
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   Scheda n°3
la vocazione di Pietro 
Dal Vangelo secondo Luca (5,1-11)
In quel tempo, 1Mentre la folla gli faceva ressa attorno per ascoltare la parola di Dio, Gesù, stando presso il lago di Gennèsaret, 2vide due barche accostate alla sponda. I pescatori erano scesi e lavavano le reti. 3Salì in una barca, che era di Simone, e lo pregò di scostarsi un poco da terra. Sedette e insegnava alle folle dalla barca.

4Quando ebbe finito di parlare, disse a Simone: «Prendi il largo e gettate le vostre reti per la pesca». 5Simone rispose: «Maestro, abbiamo facato tutta la notte e non abbiamo preso nulla; ma sulla tua parola getterò le reti». 6Fecero così e presero una quantità enorme di pesci e le loro reti quasi si rompevano. 7Allora fecero cenno ai compagni dell'altra barca, che venissero ad aiutarli. Essi vennero e riempirono tutte e due le barche fino a farle quasi affondare. 8Al vedere questo, Simon Pietro si gettò alle ginocchia di Gesù, dicendo: «Signore, allontànati da me, perché sono un peccatore». 9Lo stupore infatti aveva invaso lui e tutti quelli che erano con lui, per la pesca che avevano fatto; 10così pure Giacomo e Giovanni, figli di Zebedeo, che erano soci di Simone. Gesù disse a Simone: «Non temere; d'ora in poi sarai pescatore di uomini». 11E, tirate le barche a terra, lasciarono tutto e lo seguirono. 
I passi della fede

Gesù non piomba nella vita di Simone all’improvviso: già prima era entrato in casa sua, si era interessato della suocera malata, aveva mangiato con la sua famiglia… Ora se lo lavora un po’, gli sta un po’ attorno: gli chiede di salire sulla sua barca: è un piccolo gesto di disponibilità; poi lo invita a prendere il largo e a fidarsi della sua parola… Solo alla fine gli fa’ la proposta esplicita: “Sarai pescatore di uomini”. 

· Provo a ripensare alla storia della mia fede, ai passi della mia vita cristiana: quali i primi incontri con Gesù? I momenti forti di preghiera e di ascolto della sua parola? 
· Quali i piccoli “sì” che hanno preparato “sì” più grandi? I luoghi e le persone che hanno segnato questa fede? 
Fede: un incontro personale

Pietro scopre che il Maestro non parla solo alla folla, ad altri, ma personalmente a lui: sale sulla sua barca, lo chiama per nome, gli chiede qualcosa che riguarda il suo mestiere, la sua fatica… è l’inizio di un rapporto sempre più personale con il suo Signore.

· Certo la fede non è una cosa privata, individualistica, a modo mio. È comunque sempre un’avventura personale: “Io credo” – diciamo nella Messa – io, con la mia storia, con la mia faccia, con i miei limiti… Quanto la mia fede è personale, quanto coinvolge la mia umanità, la mia intelligenza, i miei sentimenti, i miei progetti? Quanto sento la parola di Gesù personalmente rivolta a me?

Fede: prendere il largo
A Simone che non aveva preso niente durante la notte, il Signore chiede di prendere il largo. 
Deve andare oltre: oltre le sue capacità, la sua esperienza, oltre quello che si sente di fare. Deve fidarsi della sua Parola, che sembra un sogno irrealizzabile. Anche dopo Pasqua, dovrà andare oltre, aprirsi ad orizzonti nuovi, impensati.
"Pietro, in quel momento critico, gioca se stesso. Avrebbe potuto cedere alla stanchezza e alla sfiducia, pensando che è inutile e che è meglio ritirarsi e andare a casa. Invece che cosa fa? Con coraggio, esce da se stesso e sceglie di fidarsi di Gesù.... Attenzione! Non dice: sulle mie forze, sui miei calcoli, sulla mia esperienza di esperto pescatore, ma “Sulla tua parola”, sulla parola di Gesù! E il risultato è una pesca incredibile, le reti si riempiono, tanto che quasi si rompevano". (Papa Francesco, Cagliari, 2013)
· Quando nella nostra vita personale, familiare, comunitaria è risuonato l’invito a prendere il “largo”?  Quando abbiamo fatto scelte, fidandoci della “Parola di Gesù” e non solo dei nostri calcoli?

· Quali voci, mentalità, abitudini, rischiano invece di farci rimanere a riva, di frenarci, di toglierci la fiducia, di chiuderci nelle nostre paure, di farci sembrare incredibile la parola di Gesù? 

· Non è sempre facile mettere assieme slancio e prudenza, non è facile capire quando è ora di buttarsi e quando invece è meglio aspettare e prepararsi… Scambiamoci le nostre esperienze.
Fede: l'esperienza del fallimento
“Abbiamo faticato tutta la notte e non abbiamo preso nulla…" 
· Il fallimento, le reti vuote, i sogni infranti, la scoperta del proprio limite, della propria fragilità creaturale, del proprio peccato possono chiuderci in noi stessi, bloccarci, intristirci. La fede ci aiuta ad accettare e a dare un senso a questi momenti, a farne luoghi privilegiati per la scoperta di Dio e della sua misericordia. 

"Non è buono – non è buono – fermarsi al «non abbiamo preso nulla», ma andare oltre, andare al «prendi il largo e getta le reti» di nuovo, senza stancarci! Gesù lo ripete a ciascuno di voi. Ed è Lui che darà la forza! C’è la minaccia del lamento, della rassegnazione. Questi li lasciamo a quelli che seguono la “dea lamentela”! .La “dea lamentela” è un inganno: ti fa prendere la strada sbagliata. Quando tutto sembra fermo e stagnante, quando i problemi personali ci inquietano, i disagi sociali non trovano le dovute risposte, non è buono darsi per vinti. La strada è Gesù: farlo salire sulla nostra  “barca” e prendere il largo con Lui! Lui è il Signore! Lui cambia la prospettiva della vita. "  
(Papa Francesco) 

Fede: riconoscersi peccatori

Signore allontanati da me, perché che sono un peccatore”

Pietro riconosce la sua fatica, il suo limite, la sua poca fede, il suo peccato. Ammettendo la sua natura di peccatore si apre allo stupore dell’ incontro di Gesù Cristo, l'incontro che gli rivela la sua vocazione “Non temere, sarai pescatore di uomini”. Anche dopo Pasqua, la crisi e il pianto, da peccatore perdonato annuncerà il perdono, da uomo ripescato, pescherà altri.

· Come vivo il mio limite, la mia caduta? Mi butto giù e mi deprimo, perché non so far niente? Credo al contrario di risollevarmi da solo, perché quest’altra volta andrà meglio? O mi affido a Dio che sa servirsi anche delle mie cadute e dei miei limiti, per farmi crescere e per portare avanti il suo disegno?

"Incontriamo Gesù nei nostri peccati, perché Gesù è venuto per i peccatori: Gesù mi aspetta proprio lì. La forza della vita cristiana e la forza della Parola di Dio è proprio in quel momento dove io, peccatore, incontro Gesù Cristo e quell’incontro rovescia la vita, cambia la vita … E ti dà la forza per annunziare la salvezza agli altri. Se un cristiano non è capace di sentirsi proprio peccatore e salvato dal sangue di Cristo, è un cristiano a metà cammino, è un cristiano tiepido, per questo è importante chiederci: sono capace di dire al Signore: Sono peccatore’?” (Papa Francesco)
